
Affinità

Guardo i granelli di sabbia nella clessidra
Piccoli, insulsi, trasportati passivamente.

Sono come loro

Brillano le stelle nel velo notturno;
punti luminosi, indistinti a cui occasionalmente si volge lo

sguardo.
Sono come loro

Cadono i fiocchi di neve in inverno:
così diversi ma così simili, chissà se torneranno.

Sono come loro

Guardo le folle ed il loro trambusto:
Come nel mare uniforme le gocce, il singolo risulta insignificante

e banale.

Invidio la sabbia, le stelle, la neve e le gocce.
Invidio tutto ciò che ha uno scopo.
Invidio i morti e la loro quiete.

Invidio chi di uno scopo non ha bisogno.

Nota dell’autrice: Caro lettore, poichè l’interpretazione di ogni
poesia è personale e piena di sfaccettature, ho scelto uno sfondo che
lascia molto spazio alla fantasia: vedere l’immagine celata dietro al
componimento è un piacere che lascio alla tua immaginazione…


